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Programma didattico 
Scopo del corso è fornire agli studenti i principali lineamenti della legislazione 
in materia di verifica preventiva dell’interesse archeologico, consentendo la 
padronanza degli strumenti normativi e garantendo la comprensione degli 
elementi chiave della procedura attualmente in vigore. A tale scopo verrà 
affrontata l’evoluzione della normativa, illustrando la nascita del concetto di 
tutela e i cambiamenti che, in materia di beni archeologici, hanno consentito 
di giungere all’attuale metodologia di gestione del rischio archeologico. Si 
provvederà inoltre ad analizzare nel dettaglio le principali fasi di attuazione 
della procedura, anche attraverso l’illustrazione di casi studio. Verranno 
dunque trattate varie tipologie di progetto su cui è stata applicata 
l’archeologia preventiva, da opere a rete di grandi dimensioni a interventi 
puntuali, in modo tale da mettere in luce opportunità e limiti dell’attuale 
architettura normativa. 
Infine, verrà proposto un quadro della situazione a livello europeo, 
soffermandosi sulle differenze di approccio presenti in altri paesi rispetto alla 
situazione italiana. 
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Riferimenti normativi 
 
Costituzione della Repubblica Italiana 
 
D.Lgs. del 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” 
 
D.Lgs. del 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” 
 
L. 22 luglio 2014, n. 110 “Modifica al codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo n. 42 del 2004, in materia di professionisti dei beni culturali, e istituzione di elenchi 
nazionali dei suddetti professionisti” 
 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali ,Decreto 20 marzo 2009, n. 60 “Regolamento concernente 
la disciplina dei criteri per la tutela e il funzionamento dell'elenco previsto dall'articolo 95, comma 2, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163” 
 
Ministero per i beni e le attività culturali, Decreto 20 maggio 2019, n. 244 “Procedura per la 
formazione degli elenchi nazionalidi archeologi, archivisti, bibliotecari, demoetnoantropologi, 
antropologi fisici, esperti didiagnostica e di scienza e tecnologia applicate ai beni culturali e storici 
dell’arte, in possesso dei requisiti individuati ai sensi della legge 22 luglio2014, n. 110” 
 
Direzione Generale per le Antichità, Circolare 1/2016 
 

Modalità di esame 
L’esame verterà sulla verifica orale dell’apprendimento dei contenuti trattati 
durante il corso. Sarà possibile, qualora il docente lo ritenga utile, individuare 
forme integrative di valutazione (tesine o altro) 


